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( I N  A T T E S A  D I  R E G I S T R A Z I O N E )  

Federazione Italiana Pensionati Attività Commerciali 

Sede Nazionale: Via Nazionale, 60 - 00184 ROMA 

Tel. 06/4725151 - Fax 06/4741204 

e-mail: fipac@confesercenti.it 

   

PENSIONATO DAY 

2 9  A P R I L E  2 0 1 1     

LA SITUAZIONE DEI PENSIONATI STA                                                    

DIVENTANDO CRITICA PERCHE’: 

IL LORO POTERE DI ACQUISTO E’ DIMINUITO IN DIECI ANNI DEL 30%; 

NEGLI ULTIMI TRE ANNI SONO STATI TAGLIATI  DEL 76% I FONDI PER 
LE POLITICHE  SOCIALI; 

E’ STATO AZZERATO IL FONDO DELLA NON AUTOSUFFICIENZA; 

SI RIDUCONO GLI OSPEDALI E LE GIORNATE DI DEGENZA                    
MENTRE NON SI INCREMENTANO I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI; 

LE FASCE DI POPOLAZIONE IN POVERTA’ AUMENTANO 

E’ TEMPO DI AFFRONTARE CONCRETAMENTE I PROBLEMI DEI 

PENSIONATI, DELLE FAMIGLIE E DEI GIOVANI DISOCCUPATI 

PER QUESTO 

IL CUPLA  

(COMITATO UNITARIO PENSIONATI LAVORO AUTONOMO) 

IN RAPPRESENTANZA DI CIRCA 5 MILIONI DI PENSIONATI  

SI GARANTISCA IL POTERE DI ACQUISTO DELLE PENSIONI; 

SI REALIZZI L’EFFETTIVA INTEGRAZIONE FRA SERVIZI SANITARI 
E SOCIO-ASSISTENZIALI; 

SI DEFINISCANO I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA (LEA) E 
QUELLI ASSISTENZIALI (LIVEAS); 

SI ATTUI UNA POLITICA SOCIALE E TERRITORIALE BASATA SU 
PRINCIPI DI: 

• massimo rigore: lotta agli sprechi e razionalizzazione; 

• nessun aumento di tasse e tariffe; 

• miglioramento dell’attuale Welfare; 

partecipazione delle associazioni pensionati alla definizione delle politi-
che sociali    
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AGE PLATFORM ITALIA 
ADA, ANAP, ANCeSCAO,, 50&Più Fenacom (Confcommercio), FIPAC-Confesercenti, UNIEDA, Università dei 50&Più, Sindacato Nazionale 

Pensionati Confagricoltura, CNA Pensionati, Associazione Lavoro Over 40, Federanziani, Istituto per la qualità del vivere,  UNITRE FAP 

(Pensionati bancari), CIA Pensionati, Federazione pensionati Coldiretti, Età Libera, ATDAL, SAPENS, CES (Costruire l’Europa Solidale), SIL, 

UPTER SOLIODARIETA’, FPA -ACLI 

e-mail  ageplatformitalia@Yahoo.it   www.age-platform.org  

recapito postale: via Casal Bruciato, 15  00159  Roma, recapito telefonico  06. 43599220     cell.  3391188074 

 

 

29 APRILE 2011    

GIORNATA  EUROPEA DELLA SOLIDARIETA TRA LE GENERAZIONI    

MANIFESTAZIONE  NAZIONALE 
Sala Luigi Di Liegro,  Palazzo Valentini,  Provincia di RomaSala Luigi Di Liegro,  Palazzo Valentini,  Provincia di RomaSala Luigi Di Liegro,  Palazzo Valentini,  Provincia di RomaSala Luigi Di Liegro,  Palazzo Valentini,  Provincia di Roma    

Ore 10 Ore 10 Ore 10 Ore 10 –––– 13 13 13 13    
 

Lettura del Messaggio del Presidente della RepubblicaLettura del Messaggio del Presidente della RepubblicaLettura del Messaggio del Presidente della RepubblicaLettura del Messaggio del Presidente della Repubblica    

GIORGIO NAPOLITANOGIORGIO NAPOLITANOGIORGIO NAPOLITANOGIORGIO NAPOLITANO    
    

 

Hanno aderito alla manifestazione: 

Silvia Costa, Parlamentare Europeo 

Sergio Cofferati, Parlamentare Europeo 

Marco Scurria, Parlamentare Europeo 

Roberta Angelilli,  Vice Presidente del Parlamento Europeo 

Gianni Pittella, Vice Presidente vicario del Parlamento Europea 

 “ CONFLITTO  O  SOLIDARIETA’  TRA LE GENERAZIONI?” “ CONFLITTO  O  SOLIDARIETA’  TRA LE GENERAZIONI?” “ CONFLITTO  O  SOLIDARIETA’  TRA LE GENERAZIONI?” “ CONFLITTO  O  SOLIDARIETA’  TRA LE GENERAZIONI?” 
Crisi demografica, disoccupazione giovanile, immigrazione e invecchiamento attivo, redistribuzione della ricchezza, crescitaCrisi demografica, disoccupazione giovanile, immigrazione e invecchiamento attivo, redistribuzione della ricchezza, crescitaCrisi demografica, disoccupazione giovanile, immigrazione e invecchiamento attivo, redistribuzione della ricchezza, crescitaCrisi demografica, disoccupazione giovanile, immigrazione e invecchiamento attivo, redistribuzione della ricchezza, crescita 

Partecipano:Partecipano:Partecipano:Partecipano: 
Claudio Cecchini,,,,  assessore servizi  sociali Provincia di Roma  assessore servizi  sociali Provincia di Roma  assessore servizi  sociali Provincia di Roma  assessore servizi  sociali Provincia di Roma 

Elio D’Orazio,,,, coordinatore di Age Platform Italia coordinatore di Age Platform Italia coordinatore di Age Platform Italia coordinatore di Age Platform Italia 

Carmine Lucciola, , , , coordinatore nazionale CUPLA 

Fausto Felli,     presidente IQV (istituto qualità della vita) presidente IQV (istituto qualità della vita) presidente IQV (istituto qualità della vita) presidente IQV (istituto qualità della vita) 

Giuseppe Roma,  ,  ,  ,  Direttore generale CENSISDirettore generale CENSISDirettore generale CENSISDirettore generale CENSIS 

INTERVENTI DEI PARTECIPANTIINTERVENTI DEI PARTECIPANTIINTERVENTI DEI PARTECIPANTIINTERVENTI DEI PARTECIPANTI 
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Roma, 6 aprile 2011Roma, 6 aprile 2011Roma, 6 aprile 2011Roma, 6 aprile 2011  
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

29 APRILE: MOBILITAZIONE NAZIONALE DEI PENSIONATI 

 

CUPLA: “Occorre da subito affrontare l’emergenza  

degli anziani e dei pensionati” 

    
Il CUPLA (Comitato Unitario Pensionati Lavoro Autonomo), rappresentativo di 5 milioni 

di pensionati,  ha indetto una giornata di mobilitazione nazionale “Pensionato Day” per il 

29 aprile 2011. 

Cresce il malcontento degli anziani e dei pensionati, che debbono fare i conti con uno stato 
Sociale sempre meno attento ai loro bisogni e con le difficoltà quotidiane per condurre una 
vita dignitosa,  mentre l’inflazione ha ripreso a falcidiare i loro trattamenti. 

In questa situazione nella quale gli effetti della crisi economica stanno assumendo sempre 
più le caratteristiche di “crisi sociale”, il CUPLA –  al quale aderiscono le Associazioni e i 
Sindacati Pensionati di Confartigianato, Cna, Casartigiani, Coldiretti, Cia, Confagricoltura, 
Confcommercio e Confesercenti – lancia un forte messaggio alle Istituzioni per denunciare 
il grave disagio in cui versano oramai numerosi anziani e pensionati del Paese, in molti casi 
costretti a vivere ai limiti della sopravvivenza. 
drastica riduzione del 30% del potere di acquisto delle pensioni, i recenti tagli apportati dal-
la “legge di stabilità” che hanno ridimensionato del 76% gli stanziamenti per le politiche 
sociali negli ultimi tre anni, l’azzeramento del Fondo per la non autosufficienza, la chiusura 
di numerosi ospedali e la riduzione delle giornate di degenza, sono solo alcuni dei temi 
rappresentati nella piattaforma propositiva che il 29 aprile prossimo, attraverso una grande 
manifestazione nazionale articolata al livello regionale e provinciale, i coordinamenti terri-
toriali del CUPLA intendono portare all’attenzione del mondo politico e delle Istituzioni di 
tutti i livelli. (Inserire iniziativa a livello locale) 
 



   
“Occorre trovare da subito soluzioni adeguate, per una fascia della popolazione che non 

rappresenta certo un peso per la società”. Questo è l’appello che il CUPLA farà il 29 aprile 
alle Istituzioni competenti portando le istanze dei pensionati e delle fasce più deboli  della 
popolazione italiana chiedendo il giusto riconoscimento verso una categoria troppo spes-
so dimenticata e sottovalutata. 
 
“Sono indispensabili interventi adeguati per uno sviluppo armonico e sostenibile del Pae-

se, nel quale possano convivere e reciprocamente alimentarsi le aspettative e i bisogni de-

gli anziani con quelle della restante parte del tessuto economico e sociale del paese” è 
questa l’aspettativa, finora disattesa, rispetto la quale il CUPLA chiede precise risposte e 
sulla quale tutti i livelli del Coordinamento intensificheranno la propria azione e svilup-
peranno costanti il proprio impegno.   
 

“E’ ora che le Associazioni degli anziani e dei pensionati siano coinvolte con funzioni 

propositive in tutte le fasi decisionali della politica sociale del Paese sia livello centrale 

che a livello locale”. A tal fine il CUPLA chiede che vengano istituiti appositi tavoli di 
confronto con le autorità nazionali e locali competenti. 
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INFORMAZIONI UTILI 
1. 

60.000 lavoratori stagionali extracomunitari per il 2011 

 

 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 febbraio 2011, ora al vaglio 
della Corte dei Conti, viene autorizzato, per l’anno 2011, l’ingresso di una quota massima 
di 60.000 lavoratori stagionali extracomunitari. 

 
La quota riguarda i lavoratori stagionali subordinati non comunitari di: 

Serbia, Montenegro, Bosnia Herzegovina, Repubblica ex Jugoslavia di Macedonia, Repub-
blica delle Filippine, Kosovo, Croazia, India, Pakistan, Ghana, Bangladesh, Sri Lanka, U-
craina, Gambia, Niger e Nigeria. 

 
Vi rientrano inoltre i lavoratori dei seguenti paesi che hanno sottoscritto o stanno per sot-
toscrivere accordi di cooperazione in materia migratoria: Tunisia, Albania, Marocco, Mol-
davia ed Egitto.  
 

Rientrano in tale quota quei lavoratori che abbiano fatto ingresso in Italia per prestare la-
voro subordinato stagionale per almeno due anni consecutivi e per i quali i datori di lavo-
ro facciano richiesta di nulla osta pluriennale. 

 
Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 8.00 del giorno successivo alla 
pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale e fino alle 24.00 del 31 dicembre 2011, se-
condo le modalità di registrazione e di invio già utilizzate in passato e indicate sul sito del 
Ministero dell'Interno. 
 
In attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto, il 25 febbraio 2011, il Mini-
stero del Lavoro e Politiche Sociali e il Ministero dell'Interno hanno emanato una circolare 
congiunta, rivolta alle rispettive strutture territoriali, con la quale vengono fornite le istru-
zioni sulle procedure di inoltro delle istanze (modalità di presentazione, procedimento 
istruttorio e procedimento relativo alla richieste di nulla osta pluriennale per lavoro sta-
gionale). 
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2. 

La domanda di cure balneo termali si presenta on line. 

Circolare Inps numero 37 del 22 febbraio 2011 
 

 
A partire dal 1 marzo 2011 si dovranno presentare le domande per effettuare le cure ter-
mali esclusivamente attraverso i seguenti canali:  

• utilizzando direttamente il portale web dell’Inps;  

• per mezzo del contact centre gratuito 803164;  

• rivolgendosi ai Patronati e intermediari autorizzati.ù 

  
È previsto un periodo transitorio di tre mesi durante il quale saranno comunque garantite 
le consuete modalità di presentazione delle domande cartacee.  

 
I certificati sanitari, propedeutici alla domanda, verranno inviati dai medici utilizzando lo 
stesso PIN in uso per la certificazione di malattia. 

 
In fase di acquisizione delle informazioni, il cittadino avrà la possibilità di compilare la 
domanda in bozza in tempi diversi, prima di renderla come ufficialmente presentata         
all’Istituto.  
 
Successivamente il richiedente riceverà formale convocazione per essere sottoposto a visi-
ta medica da parte del Centro medico legale della Direzione provinciale competente.  

La circolare n.37 del 22 febbraio 2011 descrive nei particolari l’utilizzo delle procedure 
della domanda telematica. 
 

3. 

Cure trans frontaliere: 

 via libera definitiva alla direttiva UE 

 

Grazie a questa nuova disciplina, varata dal Consiglio UE il 28 febbraio u. s. che dovrà es-
sere recepita nell’ordinamento interno dei singoli paesi entro 30 mesi, i cittadini europei 
potranno scegliere liberamente di farsi curare od operare in un paese dell’Unione diverso 
dal proprio. 
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E’ previsto però il diritto, da parte delle autorità nazionali, di esigere un’autorizzazione 
preventiva nei casi che necessitano di un ricovero ospedaliero di almeno di una notte o di 
trattamenti di alta specializzazione particolarmente costosi.  

Le prestazioni sanitarie dovranno essere saldate direttamente sul posto dai pazienti che 
ne potranno, successivamente, chiedere il rimborso al servizio sanitario dello stato di ap-
partenenza, per un ammontare pari ai costi in vigore, per il medesimo tipo di intervento, 
nel paese di provenienza.  

Per i titolari di un’assicurazione malattia, inoltre, è previsto che sia questa a farsene carico.  

Da queste nuove procedure potranno trarre vantaggio soprattutto i malati oggi costretti a 
subire lunghe liste d’attesa in patria e quelli bisognosi di cure specialistiche possibili solo 
oltreconfine. 

 Ogni nazione è tenuta a dotarsi di appositi sportelli per fornire, al riguardo, ogni necessa-
ria informazione. 
 

4. 

Lavoratori domestici: dal 1° aprile solo                   
comunicazioni online 
(circolare Inps n. 49 dell’11 marzo 2011) 

 
 

Dal 1° aprile 2011, la presentazione delle comunicazioni obbligatorie per i lavoratori do-
mestici (assunzione, trasformazione, proroga e cessazione del rapporto di lavoro) non po-

trà più avvenire tramite i moduli cartacei, ma soltanto attraverso i seguenti canali: 

• servizi telematici a disposizione dei cittadini sul portale dell’Istituto,  

• servizi telematici per gli intermediari dell’Inps (consulenti e professionisti abilitati, 
associazioni sindacali dei datori di lavoro domestici)  

• contact center multicanale al numero verde 803164. 

•  

 
Per i cittadini il servizio è disponibile nella sezione Servizi online/Servizi rapporto di lavo-
ro domestico/Iscrizione rapporto di lavoro-Variazione rapporto. 

Per facilitare l’acquisizione, sono stati previsti una serie di controlli sulla correttezza e sul-
la coerenza dei dati inseriti, anche allo scopo di assicurarne la qualità per una corretta e 
tempestiva trasmissione agli altri Enti interessati dalla comunicazione. 
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5. 

Più difficile la vita quotidiana di molti                           
cittadini italiani, a causa dei tagli sui                              

servizi sociali previsti dalla manovra finanziaria          
per il 2011: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ridimensionamenti profondi, a volte drastici, che renderanno più difficile la vita quotidiana di 
molti cittadini italiani: sono le conseguenze dei tagli di spesa sui servizi sociali previsti dalla ma-
novra finanziaria per il 2011.  

Dalla famiglia ai disabili, dai servizi per l’infanzia alle politiche giovanili, i finanziamenti statali 
destinati alle politiche socio-assistenziali nel 2011 hanno subito un crollo verticale e in alcuni casi 
sono stati completamente azzerati.  

La riduzione di risorse rispetto al passato è evidente. Nel 2008, i dieci fondi più importanti per le 
attività di welfare potevano contare su stanziamenti complessivi per 2 miliardi e 520 milioni di 
euro. Nei due anni successivi le risorse sono state quasi dimezzate, calando a 1 miliardo e 851 mi-
lioni di euro nel 2009 (-30,5% rispetto all’anno precedente) e a 1 miliardo e 472 milioni nel 2010 (-
15%).  

La penalizzazione prospettata per il 2011 dal Disegno di legge di stabilità e dal Bilancio di previ-
sione dello Stato è ancora più massiccia: in tutto, i fondi sociali riceveranno poco più di 349 milio-
ni di euro, l’86,1% in meno rispetto al 2008. 

Attraverso queste scelte, “il governo punta a disimpegnarsi dal welfare dei servizi, mentre man-
tiene salda la gestione del welfare monetario, un insieme di misure poco efficienti, che assorbono 
gran parte della spesa sociale”, scrive Sergio Pasquinelli, opinionista del sito di approfondimento 
economico-politico Lavoce.info, in un articolo dedicato ai tagli alla spesa sociale. 

                               Pagina 8 
A N N O  5  

M A R Z O  2 0 1 1  



6. 

Alzheimer e malattie rare vedono le donne          
maggiormente coinvolte sia come pazienti che   

come caregiver 

 

 
Alzheimer e malattie rare nel pianeta 'rosa', quello delle donne. Questo il tema al centro 
del convegno 'Curare, curarsi, prendere cura', organizzato a Milano dal Comitato per le 
Pari opportunità della Fondazione Irccs Istituto neurologico Carlo Besta. Un appuntamen-
to focalizzato sul ruolo della donna come principale prestatrice di cure della famiglia. E 
non solo. Alzheimer e malattie rare vedono le donne maggiormente coinvolte anche come 
p a z i e n t i . 
I numeri parlano chiaro: la malattia di Alzheimer è una patologia che colpisce più fre-
quentemente il sesso femminile (5,2% negli uomini e 7,5 % nelle donne ultra 65enni). "In 
Italia il costo medio legato all'Alzheimer è stimato a 42 mila euro per persona - ha spiega-
to l'economista Massimo Saita, dell'università Bicocca, che al convegno meneghino ha illu-
strato gli aspetti economici della malattia - e il costo maggiore è sopportato dal paziente e 
dalla sua famiglia".  

Le malattie rare, invece, sono patologie poco frequenti per definizione, e quindi poco co-
nosciute, poco studiate e spesso orfane di una terapia adeguata. Ma soprattutto, per alme-
no il 50%, le malattie rare inserite nel catalogo mondiale sono di natura neurologica.  

 

"Diagnosticare una malattia rara non è sempre facile - ha spiegato Barbara Garavaglia, 
presidente del Comitato per le pari opportunità del Besta e organizzatrice del convegno - 
e in Italia spesso la giusta diagnosi arriva con un ritardo di circa 3-6 anni per le forme in-
fantili e di 5-10 anni per le forme adulte.  

Vista questa loro caratteristica, la Fondazione Besta è particolarmente impegnata nella ri-
cerca clinica e di base per comprendere le normali funzioni dei sistemi cellulari, studi che 
possono avere importanti ricadute anche per le malattie più comuni".  

 

"Le malattie rare risultano accomunate non solo da scarsa prevalenza, ma anche dal ri-
schio di un carico psicologico eccessivo sia per il malato che per la famiglia coinvolta", ha 
aggiunto Sergio Astori, dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. Tante "le fonti di poten-
ziali colpevolizzazioni, consapevoli o meno, sia nei soggetti affetti che nei familiari e, non 
ultimo, tra i curanti: minori possibilità di giungere rapidamente a una precisa definizione 
diagnostica, l'incerta possibilità di approcci terapeutici totalmente risolutori, specificità di 
decorsi spesso ignoti a medici generalisti e la necessità di riferirsi a centri di elevata spe-
c i a l i z z a z i o n e  s o n o  s o l o  a l c u n e " ,  h a  e l e n c a t o  l ' e s p e r t o .  
 

 

                               Pagina 9 
A N N O  5  

M A R Z O  2 0 1 1  



"La donna - ha ricordato in conclusione Garavaglia - oltre ad ammalarsi di più rispetto 
all'uomo, è anche il familiare di riferimento della persona malata, dovendo gestire con 
grande difficoltà e fatica una situazione di estremo impegno e logorio sia fisico che psico-
logico, e con scarso supporto da parte delle istituzioni" 

 
 

 

7 

Sempre più colf e badanti: sono oltre 718.000 le 
collaboratrici domestiche  

 

 
Le famiglie italiane dipendono sempre di piu' dal lavoro domestico: colf e badanti - secon-
do i dati dell'Inps aggiornati alla fine del 2010 - sono oltre 718.000 con un aumento 
dell'82% rispetto al 2005 quando risultavano essere solo 394.535. Il dato riguarda solo colf 
e badanti regolari ed e' probabile che nelle famiglie del Paese ne lavorino quasi altrettante 
in'' nero''. 

 
L'aumento che ha riguardato soprattutto le domestiche comunitarie (comprese le italiane 
e le rumene dal 2007) ha risentito soprattutto negli ultimi due anni della sanatoria del 
2009 che ha consentito a molti datori di lavoro di mettere in regola persone fino ad allora 
senza permesso di soggiorno. 
 
Tra le nazionalità hanno registrato un vero boom le domestiche rumene (dalle 36.000 del 
2005 alle oltre 160.000 del 2009, ultimo dato disaggregato per le comunitarie) soprattutto 
grazie all'entrata del Paese nell'Unione europea nel 2007. 

 
Il gruppo delle colf e badanti rumene balza dal quarto posto del 2005 al primo nel 2009 
superando nelle preferenze delle famiglie anche le italiane (150.000 le iscritte all'Inps come 
domestiche nell'anno) che comunque registrano una crescita rispetto al 2005 (in quell'an-
no il totale delle comunitarie era di 145.292). 

 
I dati Inps smentiscono quindi il luogo comune sul lavoro domestico tutto affidato agli 
extracomunitari: i lavoratori comunitari infatti sono 414.983, oltre la meta' del totale e in 
aumento del 185,6% dal 2005). 
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8. 

La salute degli Italiani 

 

L'Italia è un paese "ancora in salute", ma la sua è una popolazione "grassa, vecchia e pi-
gra". Colpa dei "cattivi comportamenti". È quanto emerge dall'ottava edizione del Rap-

porto Osservasalute (2010), una approfondita analisi dello stato di salute degli italiani e 
della qualità dell'assistenza sanitaria nelle regioni. Lo studio è pubblicato dall'Osservato-
rio nazionale sulla salute nelle regioni italiane. 
 

Stranieri e disagio economico 

 
In Italia sono 2 milioni e 74 mila le famiglie con almeno un componente straniero. Risiedo-
no principalmente nel Nord-ovest del Paese e vivono in affitto o subaffitto (58,7% contro il 

16% dei nuclei composti solamente dagli autoctoni). Sono alcuni dei dati resi noti  

dall’ISTAT. 

 

 

Visite specialistiche, pagare il ticket e ritirare referti medici  

direttamente presso il proprio farmacista. 

 

 

 

Via libera del Garante privacy alla possibilità per i cittadini di prenotare visite specialisti-
che, pagare il ticket e ritirare referti medici direttamente presso il proprio farmacista. Oc-
corrono però rigorose misure a protezione dei dati personali. E' questo il contenuto del 
parere favorevole dell'Autorità sullo schema di decreto del Ministero della salute relativo 
all'erogazione di nuovi servizi sanitari da parte delle farmacie. 

 
Senza doversi recare alla Asl o in ospedale si potrà utilizzare la postazione collegata al 
Cup presente nelle farmacie, anche in quelle rurali. Il parere dell'Autorità, reso su una 
versione di decreto che tiene conto di approfondimenti e indicazioni forniti dall'Ufficio 
del Garante, prevede ulteriori condizioni volte ad innalzare il livello di protezione dei da-
ti.  
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Oltre alle indicazioni già recepite nello schema di decreto, dovranno 
essere quindi introdotti altri accorgimenti finalizzati a garantire l'ac-
cesso al referto da parte degli operatori solo per effettuare la conse-
gna all'utente e ad impedire che vengano create banche dati di referti 
digitali presso le farmacie. Il Ministero, inoltre, dovrà individuare 
adeguati tempi di conservazione dei referti digitali.  

 

Particolare riservatezza sarà chiesta agli operatori della farmacia che 
dovranno essere sottoposti a regole di condotta analoghe al segreto 
professionale. 

 
Nello schema di decreto presentato al Garante erano comunque già 
presenti precise forme di tutela, in particolare, quella che prevede 
l'obbligo di informare chiaramente l'utente ed acquisirne il consenso 
al trattamento dei dati personali prima di erogare il servizio. In caso 
di invio di sms o email da parte del Cup, per ricordare, confermare o 
disdire la prenotazione, lo schema prevede che i messaggi non deb-
bano contenere alcuna informazione sulla tipologia o l'esito della 
prestazione. Così come non devono essere conservate copie dei docu-
menti esibiti per il riconoscimento dai cittadini.  

 

La postazione collegata al Cup inoltre dovrà essere protetta da ade-
guate distanze di cortesia ed i referti consegnati in busta chiusa. Per 
assicurare che le misure di sicurezza rispettino un elevato standard e 
siano applicate in maniera omogenea su tutto il territorio nazionale, 
il decreto del ministero prevede infine che esse siano definite in ac-
cordi regionali, correlati ad un accordo collettivo nazionale, per i 
quali e' previsto che venga acquisito il parere del Garante. 



 Tesseramento fipac 

 

A gennaio, insieme al notiziario mensile, ogni socio riceve la tessera Fipac che atte-

sta l’appartenenza alla federazione e che costituisce una carta servizi personale da 

portare sempre con sé per poter accedere in ogni momento ai grandi vantaggi che 

offre. 

Infatti grazie agli accordi che Fipac ha stipulato con le maggiori aziende: Assicura-

zioni, Banche, Beghelli, Amplifon, i titolari della tessera, possono usufruire di con-

dizioni particolarmente favorevoli nell’acquisto di importanti prodotti eutili servi-

zi. 

La tessera Fipac, inoltre, non ci lascia mai soli e attraverso il sito internet della Confesercenti (http://

www.confesercenti.it) sarà sempre pronta a suggerirvi il modo migliore per utilizzare la tessera. Diventa-
re soci costa poco 

 

                               Pagina 13 
A N N O  5  

M A R Z O  2 0 1 1  


